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TRIBUNALE DI ANCONA 

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE  

n.120/2025 R.G. es. 

Giudice dell’Esecuzione Dott.ssa Letizia Mantovani 

 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA 

Promossa da: ADVANCED TRADE S.p.A. in nome e per conto B2 KAPITAL INVESTMENT s.r.l. 

 

Il professionista delegato avv. Renato Codiglia, con studio in Ancona, Corso Garibaldi 144, tel. 

071.7107457;  e-mail renatocodiglia@libero.it 

- vista l’ordinanza di delega di data 28.10.2020 del Giudice dell’Esecuzione ; 

- visto l’art. 591 bis c.p.c.; 

AVVISA 

che  il giorno 30 Luglio 2026, alle ore 09:15, si procederà alla vendita del seguente Lotto unico  

dei beni oggetto di pignoramento e segnatamente i seguenti immobili: 

 

Bene N° 1 - Appartamento ubicato a Jesi (AN) - Via Piemonte N. 2 (Coord. Geografiche: 43.530793, 

13.251296) 

 

DESCRIZIONE 
Trattasi di unità immobiliare in Jesi, Via Piemonte 2, in corso di ristrutturazione destinata ad appartamento 
situata al piano terra di un fabbricato plurifamiliare che si eleva su complessivi quattro livelli fuori terra oltre 
copertura (inclinata), accessibile da corte esclusiva che si raggiunge da strada pubblica (Via Piemonte) tramite 
ingresso su porte finestre. Essa è composta da: N. 4 vani oltre N. 2 disimpegni. 
Si specifica che i vani N. 1 e N. 4 non comunicano direttamente con i vani N. 2 e N. 3, si faccia quindi riferimento 
al rilievo dello stato di fatto della relazione dello stimatore (Allegato 2 - Rilievo dello stato di fatto). 
L'area in cui si inserisce il cespite è a ridosso del centro della città di Jesi, nei pressi del quartiere "San 
Giuseppe" e rivolta verso la zona industriale artigianale ZIPA (Allegato 1 - Inquadramento territoriale). 
L'immobile viene posto in vendita per i seguenti diritti pari a  1/1 della piena Proprietà 1/1. 
Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 37, Part. 229, Sub. 11, Categoria A3 

 
 
CONFINI 
Partendo da nord e procedendo in senso orario: distacco su verde esclusivo (P.lla 602) sui quattro lati;  la parte 
del prospetto principale confina con corte comune e Via Piemonte, salvo aventi titolo e/o altri. 
La parte sud-ovest (indicata nell'Allegato 2 - Rilievo dello stato di fatto con VANO N. 2 e VANO N. 3) e la parte 
nord-est (indicata nell'Allegato 2 - Rilievo dello stato di fatto con VANO N. 1 e VANO N. 4) dell'immobile non 
risultano comunicanti internamente per la presenza di una parete interna, ma comunica tramite corte esclusiva. 
Vedere la relazione tecnica dello esperto stimatore. 
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DATI CATASTALI 
 

Catasto fabbricati (CF) 

Dati identificativi Dati di classamento  

Sez. Foglio Part

. 

Sub. Zona  

Cens. 

Categoria Classe Consistenza Superficie  

catastale 

Rendita Graffato G

r

a

f

f

a

t

o 

 37 229 11  A3 3 7 185 mq 451,9 € P.lla 602  

 

L'immobile viene posto in vendita per il diritto di piena Proprietà pari a 1/1 

 
Precisazioni sulla CONSISTENZA 

 
Superficie netta 

 
Superficie lorda 

 
Coefficiente 

 
Superficie convenzionale 

 
Altezza  

Abitazione 123 mq 
 

174, 00 mq 
 

1,00 
 

174, 00 mq 
 

3,6 m 

Giardino  156 mq 
 

156,00 mq 
 

0,18 
 

28,00 mq 
 

0,0 m. 

       
Totale                   202,00 mq 

  

Nel computo delle superfici (NETTA E LORDA) si specifica che i valori sono arrotondati all'unità: 

 

PREZZO BASE lotto: euro 75.126,00 

OFFERTA MINIMA: euro 56.334,50 

RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA euro 1.000,00 

 

Si precisa che in fase di presentazione dell'offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 

consentito l'inserimento di importi con decimali. 

 

Per una più accurata descrizione degli immobili, delle loro condizioni di fatto e di diritto, edilizio ed 

urbanistico , si fa rinvio alla relazione di perizia depositata nella procedura esecutiva 278/2019 RG 

dall’esperto  geom.Federico  Cardinali 

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 

Il gestore della vendita telematica è la società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A.; 

Il portale del gestore della vendita telematica è il sito www.astetelematiche.it; 

Il referente della procedura incaricato delle operazioni di vendita è il professionista delegato 

Avv.Renato Codiglia 

Presentazione delle offerte e versamento della cauzione 

Chiunque eccetto il debitore può partecipare alla vendita.  
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Le offerte di acquisto potranno essere formulate solo in via telematica personalmente dall’offerente o 

dal legale rappresentate della società (o altro ente) tramite il modulo web “Offerta Telematica” del 

Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale 

www.astetelematiche.it. 

L’offerta, in file criptato in formato zip.p7m, unitamente ai documenti allegati, dovrà essere depositata 

entro le ore 12:00 del giorno 29 luglio 2026 (giorno antecedente a quello fissato per la vendita), 

esclusivamente in via telematica, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la 

ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del 

Ministero della Giustizia.  

L’offerta, a pena di inammissibilità,  dovrà essere sottoscritta digitalmente ovvero utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 

certificatori accreditati, laddove venga trasmessa con i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile non sottoscrivere l’offerta, laddove la stessa ed i documenti allegati 

vengano trasmessi a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi 

dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il 

gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver 

provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui 

che avrebbe dovuto sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà 

concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le 

formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e dovrà riportare i dati identificativi del soggetto offerente quali 

cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio. Qualora il 

soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato 

dall’autorità dello Stato, deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di 

residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; 

per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il 

partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile, allegandola all’offerta. 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC 

per la vendita telematica) da uno dei genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare. 

Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta deve essere 

sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC per la vendita telematica) dal tutore o 

dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare. 

Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto (persona giudica), deve essere 

allegato certificato del registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o la delibera che 

giustifichi i poteri. 
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L’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a norma dell’art. 

579, ultimo comma, c.p.c. 

L’offerta dovrà altresì contenere: 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto nonché il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 

120 giorni dall’aggiudicazione); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni 

previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste.  

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e, nel caso di 

soggetto straniero, non comunitario, oltre ai documenti suddetti, copia del permesso di soggiorno, 

ovvero indicazione del Trattato internazionale tra lo Stato italiano e quello di appartenenza che legittimi 

l’acquisto di beni nel territorio italiano, ovvero se sussista la c.d. “condizione di reciprocità tra lo Stato 

di appartenenza e lo Stato italiano 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, 

da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 

bonifico;  

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo (unitamente 

al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del 

D.M. 227/2015; 

-se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo) 
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- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del  

codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, copia del provvedimento di 

autorizzazione, nonché copia anche della procura rilasciata dall’altro genitore per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata in favore del genitore titolare della casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica oppure che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di 

casella di posta elettronica certificata; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno,  

copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione 

del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad  

esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di 

nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura  

rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto 

titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

- se l’offerta è formulata da “procuratore legale” (non per persona da nominare) ex art. 571 c.p.c. 

copia anche per immagine della procura speciale rilasciata per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata rilasciata al soggetto che effettua l’offerta (in mancanza la aggiudicazione avverrà in 

proprio); 

- L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso di 

aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio sotto precisato). 

- L’indirizzo di posta elettronica certificata o il domicilio digitale speciale oppure l’ indirizzo della 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica indicati nell’offerta saranno utilizzati, di 

regola, dal professionista delegato per effettuare le comunicazioni alla parte aggiudicataria. 

 

Cauzione ed altri oneri 

L’offerente, prima di effettuare l’offerta d’acquisto telematica, dovrà versare a titolo di 

cauzione una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente 

tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario con IBAN IT 77 S 01030 02600 00000 

1845208, intestato alla Procedura Esecutiva Immobiliare n.120/2025 R.G. Tribunale di 

Ancona.  

L’importo a titolo di cauzione sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n.120/2025 R.G.E., lotto unico, versamento 

cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo 
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entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. Qualora il giorno fissato per 

l’udienza di vendita telematica il professionista delegato non riscontri l’accredito delle 

somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta 

sarà considerata inammissibile. 

Nel caso di bonifico estero in modalità “OUR”, lo stesso andrà inoltrato all’istituto con la clausola “senza 

spese per il beneficiario”; in difetto le commissioni saranno automaticamente decurtate dall’importo 

versato da parte della banca ricevente; se la cauzione così decurtata non dovesse essere congrua 

rispetto a quanto previsto nell’avviso, sarà motivo di esclusione dell’offerta 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad €.16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato 

tramite bonifico bancario o carta di credito sul sito internet https://pst.giustizia.it (accedendo all’area 

“Servizi / Pagamenti online tramite PagoPA – utenti non registrati”). 

La ricevuta di avvenuto pagamento del bollo in formato xml scaricata dal Portale dei Servizi Telematici 

andrà allegata alla PEC con cui viene inviato il pacchetto dell’offerta generato tramite il modulo web 

ministeriale 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerent i, 

l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito dal 

professionista delegato al soggetto offerente. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante 

bonifico sul conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. 

Esame delle offerte 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale 

www.astetelematiche.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professionista 

solo nella data ed all’ora indicati nell’avviso con riferimento all’udienza di vendita telematica. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata del 

sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni 

ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica 

certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per 

trasmettere l’offerta. 

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione 

potrà comunque essere disposta in suo favore. 

All’udienza il professionista delegato: 

● verificherà la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle informazioni richieste e 

dei documenti da allegare necessariamente; 
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● accerterà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del bollo entro i termini 

indicati; 

● considererà ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara.  

I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della procedura; 

a tal fine, il gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con 

pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

Deliberazione sulle offerte 

Nell’ipotesi di presentazione di unica offerta valida, il professionista delegato procederà come di 

seguito. 

a) Se l’offerta sia pari o superiore al “prezzo base” indicato nell’avviso di vendita, che costituisce 

anche offerta minima nella specie, aggiudicherà il bene all’offerente, salvo valutare istanze di 

assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. per gli adempimenti consequenziali. 

b) se l’offerta sia inferiore al “prezzo base” ma pari all’offerta minima (pari al 75% del prezzo base), 

aggiudicherà il bene all’offerente, salvo che: 

- il professionista delegato ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una 

nuova vendita in ragione dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete (da indicarsi in ogni caso 

espressamente nel verbale); 

- siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. Nel primo caso, il 

professionista comunicherà la circostanza al giudice dell’esecuzione e chiederà procedersi alla 

pubblicazione di un nuovo avviso di vendita; nel secondo caso, il professionista procederà alla delibazione 

dell’istanza di assegnazione ed agli adempimenti consequenziali. 

Il professionista delegato dovrà provvedere al deposito telematico in cancelleria del verbale di 

aggiudicazione entro il giorno successivo. 

Gara tra gli offerenti 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide il professionista delegato aprirà la gara telematica tra 

gli offerenti con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (cio’, anche in presenza di due o più 

offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte telematiche 

ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte da parte del professionista delegato. 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, 

tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. 

Non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

Le offerte in aumento sull’offerta piu’ alta, dovrà prevedere un rilancio minimo di euro  € 1.000,00;. 
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La gara avrà la durata di 7 (sette) giorni, con inizio il giorno  30 luglio 2026 – agli orari 

sopra indicati per ciascun lotto - e scadenza il giorno 06.08.2026, 2026 alle ore 12:00 che 

rappresenta il termine ultimo per la formulazione delle offerte in aumento. 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 10 (dieci) minuti prima del predetto termine, la 

scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 10 (dieci) minuti per dare la possibilità a 

tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci e così, di seguito, fino a mancata presentazione di offerte 

in aumento nel periodo del prolungamento. 

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara: 

- tramite la piattaforma www.astetelematiche.it sarà visibile a tutti i partecipanti l’offerta recante il 

prezzo maggiore nonché al delegato l’elenco delle offerte in aumento; 

- il professionista delegato provvederà ad effettuare l’aggiudicazione avvalendosi della piattaforma. 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta elettronica 

certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. Tali strumenti di comunicazione sono 

di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e partecipazione alla vendita: la piattaforma 

www.astetelematiche.it sarà l’unico canale ufficiale per seguire lo svolgimento della vendita e per la 

partecipazione alla gara. L’eventuale mancata ricezione di comunicazioni tramite posta elettronica 

certificata e/o SMS non invalida lo svolgimento della vendita né può dar luogo ad alcuna doglianza da 

parte dei concorrenti. 

Aggiudicazione 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il professionista delegato 

procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento, in fase di gara (dimostrando così la mancata 

volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di 

seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

Entro due giorni dalla aggiudicazione il delegato dovrà altresì provvedere ad effettuare i bonifici bancari 

per restituire agli offerenti non resisi aggiudicatari, gli importi delle cauzioni versate. 

Dell’avvenuta aggiudicazione il delegato darà altresì notizia tramite PEC al custode giudiziario affinché 

questi dia tempestivamente corso alla liberazione del cespite (se non ancora effettuata). 
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Entro 10 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge per 

beneficiare delle agevolazioni fiscali previste per l’acquisto della prima casa, se fruibili, o di altre 

agevolazioni, tipo il prezzo-valore, compilando apposita richiesta ed allegando la relativa documentazione. 

Si rammenta che l’offerente è tenuto, oltre che alle spese di trasferimento, anche alla quota del 50% del 

compenso per le attività di trasferimento poste in essere dal delegato, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del 

D.M. 227/2015. 

Se l’aggiudicatario è coniugato in regime di comunione legale dei beni, unitamente alla dichiarazione di 

cui sopra dovrà depositare copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge. 

Il professionista provvederà: 

- a comunicare all’aggiudicatario l’ammontare del residuo prezzo e delle spese necessarie da versare 

sul conto della procedura, tenendo conto delle somme già versate; 

- a riscuotere dall’aggiudicatario, nel termine fissato, il saldo del prezzo di aggiudicazione e delle spese 

inerenti al trasferimento incombenti sull’aggiudicatario stesso; 

- a dare tempestivo avviso del mancato versamento del saldo del prezzo di aggiudicazione nel termine 

fissato, per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c.; 

- ad autorizzare l’assunzione di debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario ex art. 508 c.p.c. 

(nell’ipotesi di cui all’art. 585 comma 2° c.p.c. provvederà direttamente a limitare il versamento 

secondo quanto disposto);  

- a calcolare approssimativamente, in caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario, le 

somme necessarie per le spese di procedura nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove 

ancora da compiere; così calcolate le somme dovute alla procedura, il delegato comunicherà quale parte 

del residuo prezzo dovrà essere versata dall’aggiudicatario direttamente al creditore fondiario e quale 

parte di somma dovrà essere versata sul conto della procedura, salve le diverse determinazioni del giudice. 

Condizioni ulteriori di vendita 

Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo 

stimatore (che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta); quanto alle indicazioni della 

normativa relativa alle regolarità urbanistica degli immobili si richiamano nel presente avviso le 

indicazioni e gli accertamenti operati dall’esperto; in ogni caso, l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i 

presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui agli artt. 17, 5° comma e 40, 6° comma, della medesima 

Legge 47/1985 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. 

La vendita è a corpo e non a misura (eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo). 
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La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 

potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 

della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere, ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 

derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali 

dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, 

agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal professionista delegato. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. 

L’I.V.A. se dovuta, sara’ a carico dell’aggiudicatario. Le eventuali spese dell’amministrazione condominiale 

dell’anno in corso e dell’anno precedente la vendita non pagate dal debitore sono a carico 

dell’aggiudicatario ex art. 63 disp.att. c.p.c. 

Tutte le spese relative al trasferimento dell’immobile e quelle relative alla cancellazione delle formalità 

e di ogni altro vincolo cancellabile, nonché i compensi relativi all’esecuzione per quanto previsto 

dall’art. 591 bis, comma 2 n. 5 c.p.c., oltre iva se dovuta, sono a carico dell’aggiudicatario. 

Gli interessati all'acquisto possono visionare il compendio pignorato contattando il delegato alla 

vendita, che svolge anche le funzioni di custodia, reperibile presso il proprio con studio in Ancona, 

Corso Garibaldi 144, tel. 0717107457, cell. 349.3233.250. 

Si fa inoltre presente che presso il Tribunale di Ancona (Palazzo di Giustizia sito in Corso Mazzini n. 

95) è presente uno SPORTELLO INFORMATIVO E DI ASSISTENZA COMPLETA PER LA 

PARTECIPAZIONE ALLE VENDITE TELEMATICHE contattabile ai recapiti e nei giorni ed orari indicati 

sul sito web del Tribunale. 

La partecipazione alla vendita implica: 

-  la avvenuta lettura integrale della ordinanza di vendita. della relazione peritale e dei relativi 

allegati; 

- l'accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso. 

Ancona 24 aprile 2026 

 Avv.Renato Codiglia 
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